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IRVING PENN

The Small Trades
La fama del fotografo Irving Penn (1917-2009) è dovuta al suo contributo innovativo in ambito di ritratti, nature morte e fotografia di moda, ma anche alla sua carriera di oltre 60 anni all’interno di Vogue. Nel 1950, Vogue assegna a Penn il compito di fotografare i lavoratori nella città di Parigi e così ha inizio la sua opera monumentale ”The Small Trades”. Creata negli anni 1950-1951, tra Parigi, Londra e New York, “The Small Trades” è costituito da ritratti di lavoratori nelle loro vesti da lavoro e con i loro rispettivi attrezzi. Catturando con la stessa spontaneità tanto l’umile minatore come il cameriere vestito di chiaro, gli accattivanti ritratti di Penn ci svelano anche affascinanti differenze culturali. “The Small Trades” rappresenta l’opera più estesa ed impegnativa di Penn ed è per questo che il fotografo è tornato a lavorarci per molti anni, producendo immagini sempre più esigenti.

Penn nasce nel 1917. Compiuti i diciotto anni, si iscrive al corso di disegno pubblicitario tenuto da Alexej Brodovitch, capo redattore di Harper's Bazar presso la School of Industrial Art di Philadelphia.

Nel 1938 riesce a lavorare come art director allo Junior League Magazine. A venticinque anni lascia il lavoro e parte per il Messico dove inizia a dipingere, ma dopo un anno si convince che non sarebbe mai diventato un grande artista e, tornato a New York, nel 1943 diviene assistente di Alexander Liberman, art director di Vogue. Nel 1948 realizza alcuni servizi per la rivista in Perù, mentre le diverse campagne fotografiche legate al mondo della moda realizzate nel corso degli anni cinquanta gli conferiscono la prima fama internazionale.

Mentre prosegue la sua attività di fotografo di moda, nel 1977 il Metropolitan Museum di New York presenta il ciclo Street Material (materiale di strada), nel quale Penn fotografa i resti abbandonati dell'esistenza quotidiana, conferendo loro un nuovo valore estetico.

Nel 1980 vengono esposti per la prima volta i nudi realizzati nel 1950, mentre nel 1986 vede la luce una nuova serie di nature morte, questa volta dedicate ai crani animali. Divenuto ormai uno dei fotografi più rinomati del mondo, si susseguono le mostre e le pubblicazioni a lui dedicate. In particolare, si ricordano le retrospettive al MOMA di New York nel 1984, quella alla National Portrait Gallery di Washington nel 1990 e quella prodotta dal Moderna Museet di Stoccolma nel 1995, in occasione di una grande donazione del fotografo al museo svedese.

Irving Penn si distingue per il suo stile classico che rompe con l'impostazione sperimentale delle avanguardie e presenta la figura da ritrarre in forte contrasto con lo sfondo. Alcune sue immagini sono riconoscibili: spesso si tratta di ritratti eseguiti disponendo il soggetto da riprendere davanti a due fondali disposti ad angolo.

È deceduto nel 2009 a 92 anni nella sua casa di Manhattan.
